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AIIcI Bomeo: l'ultimo p«rrto della direzione dell'Alfa Nord

PEN UNtr TEONIf, IDEI
ilUOIII BISOGTI PtrDNONtrI.I
In un documento prognammctico della direzione qziendcle gli obiettivi della
Iilosolia imprenditoriole: più produzione, più produttivitò, crumenti scrlcniali
proporzioncrli, professionalità, qmmodernamento dellc ligurc del ccrpo, cruto-
controllo del comportqmento opercio.

E' stato definito un documento di
"importanza storica". al pari del fa-
mosb rapporto stilato dall'er presi-
dente Cortesi nel 1975. Si tratta di un
progetto di generale riorganizzazione
del lavoro con un respiro di ampiezza
strategica. come scrivono gli stessi re-
censori del docurnento. I responsabili
della casa autornobilistica milanese -
che ne hanno consegnato copia all'E-
secutivo del Consiglio di Fabbrica l'8
novembre 19'79 - in uno stile asciutto
e veloce elaborano metodi ed obiettivi
per "salvare" e sviluppare la fabbrica
del biscione.

L'impianto discorsivo si avvale di
un'impostazione filosoflrca amendo-
liana la cui finalità esplicita non è una

soluzione temporanea dei problemi
che travagliano le relazioni industria-
li. bensì una ristrutturazione che spo-
sti ad un livello più alto di forza e di
stabilità r rapporti di produzione ed il
comando capitalistico. L'aumento
della produzione e della produttività
converge in parallelo alla lotta contro
I'assenteismo, attraverso la formazio-
ne di gruppi operai di lavoro in cui il
controllo e I'autocontrollo vedono la
partecipazione attiva di tutti gli ad-
detti. Non piu il capo contro l'operaio,
non più (almeno ai livelli inferiori) il
rapporto poliziesco e gerarchico. or-
mai reso anacronistico, obsoleto, per-
cio improponibile nell'attuale conte-
sto relazionale, ma responsabilizza-

zione diretta di tutti i protagonisti
della vita industriale, abolizione ten-
denziale della catena che "disuma-
rtizza" l'individuo, superamento della
parcelTizzazione professionale. Addio
Taylor.

Ma questa crescita "democratica"
della "moralità di fabbrica", deve es-
sere naturalmente accompagnata da
un adeguato compenso e da una nuo-
v a v erticalizzazione delle retrib uzion i
(questa volta meritocratich più che
gerarchica).

Chi più lavora, chi più si adegua, e

impara la propria funzionalità al pro-
getto sarà pagato di più. E questo
nuovo tipo di operaio-fava farà pren-
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vasto lntervènùo di trajforDazionè dcllto.ganizzazlonc dal

laYoro in fabbricr uitaacnte alle ncceslaric dodiflche L-
plaoti.ti,cha, nlvolÈo:

- I rCcupef..è. l..re. dl lnefficlcnz. connÉsse cotr lQ.t-
tu.ll oodal,ità operarlvc

- aacndo gG. ua Elgl,ioraÉento déllrorg.nl,rzazlone dc1 l.vo-
ro a un au.oto difiu.o di prof€c.lonalltÀ 3peclalnentc
nalla arec produttivc.

Nuovcadosl ia quGsta di.eaione occorrc.av.ac pieoa consaPt-

volczz, chc un radical. rlnnovamenÈo grSanl,zaativo non po-

trà chc svvcnirc.gtravèrso una cvoluzlonc SFaduaL. nel t64

po tla dcl fattorl t.cni,ci ( outaneato d1l laJr-out d.i Pro-

cc..l dGL nezzi produttivi.) che dl quelll' uani I proi.stig

orlltl dègli .ddGttl,, culÈura dél ùan.geiènt, "-"1p""t:".tt"
opcfaio non uivocaleatc oriencato al crDbla[GaÈo otgaDl'za'-
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t1 proSatto di lntG.vcngi organiu zè!ivl ch' 
'i 

t'a'nc!È" al'-

lc OO.SS. e chc tienc cotrto peraltro dellc csperientè É'tura

Èa la azlcnda a fuorl nonché di rlchièst' Prospettatè deLlc

aÈcrlc organr'zzazloni siqdacali, costitulsce perciò Ia priaa

tappa d1 una azione dl caEbradentoìJfi1t"-"1"p:iil;a-e

conccntrato t. aa atttaii di interventi che, salvo verifich'

partlcolarl, Poasono csscre rcalizzati nèll'a'co d€i P'ostL-

3. I Èipi di caablaEento più ftequenteocotè prcvisti o't Progèt

tl - chq coprono sia Pur in nodo Pa.zla16 buona parte de1lc

ercc dl stabiliDcnto - concernono:

r) la fornazionc di gruppi di produziooa

t ) ri ric oìpc;;;-;;;rltì' prer ri""t i c on i nce griìIF]
'[-rc di alcunc attività conplenentari di sGrvizi

d I'arrlcchirento con p..te di aaasionl proprie dI figur.
Profe3al,onall sp.ciallzzatè ( operatorc, franuteoto.e,
ccc. )

d) le rodi.fice d{ l"z.i dL produzionG (ovc nccessarla)

o) tl, rigl.lonucnto dcl frttorl albi€ntall (ovc ncccssario)

t) l. .odlfr,cr dc1 prodotto (ovc nccerarrlp)

I ta.pt, dl raallrs.zlona vsriano d. Proastto r P.oSetto t'n

comraar,onc .lla a3igcore tecnico-orSaalzzltlvc rPccifichc

dl claacuno ( fonezlonc e addestra.cnto dcl Deraooale, .o-

dlficha irpl.attttichc, ccc.) c .ono corunquc coaprcsi Ia

un rrco teapo.ll. chc v. dai due rl v.ntLqu.ttto "..iì1.---('
EaFa qar aqanEo qerre ffi -')
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LtAzicnda é dcl parcac chc ura azion€ di recupero ju qurrsto

piano possa csscre eificaceneole intraPacsa attraverso un

{. Le roellzzati,on-e degll, intcrvcntl ora.al:zltlvi ProPosti do

vrcbbG rcndcrc porsibllc il' r€cupcro dl rrcc di lncfficLèaz.

dl. v.rl. natu. ( att333 forzata, _ij::9"I:j.":, rlptes. Pcr

rlprlrtlno dcl,h qutlltl, .cndl4cnto, !obr'!!Là, écc.) con

s :uento dl Produrionc, :!!trit]r4-1--f!!91!: u'n' implcir-

@, É":,o__t priri àue-eiii-di aPPrid'i;:
[c d.tlt intcrvcotl.

tl nr88iun8ù3nto di t.lc obicttivo produttivo contribuLrcb-

bc. tidurc di' rlcuni Puntt i1 divarlo dl produttiviÈà csi,-

.ècnèe fr. lrAlfl Iord . 1è princl'pall .zicndc conco'rentii

porrcbbc èuttavl. lc LndlsPcnsabill prcr.lsc p'r azioni stra.

tcaich. dl più largo rè§piro che invcstono l'1 futurÒ st"so

dèll r.zicnda.

5. A frontc del predetto obietùivo di recupero dl pfoduttivltà

I cosÈl chc lrazlcnda ptcvede di sostcncac coocernono:
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@i- ia§sa88l-crt.aoriali §ia _!gn
;àiEaT;za-È-f tEdE-f Ji -peFàinenza ncl llvqlli catcsorirll plùr

@-:le-c-9ctf&.ife 
.propri pat!r881 r ltvclli cate gorlall.I:1-i.

- l co.tL d1 ,,nv!.Èlr.aùo pcr nodificha &piutl,ltichc vrluta-
| È1 ta ragl.oac dt 12 !ili..di (.88lmtlvl e quolli prcvirùl

f ncl!.rcsistcnÈG Dl.no dl lnvcrtlrGnto)

- i costl, di forlarlonc. addcat.a!ènÈo chc Èanuto conÈo d.l,-
lc orc di arncat. produzioac sl agglreno -lj[gllflJCrdJ-lire.

oncrl ropnrlndlcatl, andranno aggluatl quclll connc§s

. .igllorencntl rrtrlbutivt dl araa t Cha Occorrcrà prevcdcrc

r frontc di un oltcttlvo più clcvato ltvcllo di Pncstarlonl.
dr. profcsrloorlltl rlchicato .11. !.o. lntarc.tata dallQ rrtq

811 ooerl, dcrlvàotl dai nuovi inquadrtr.nÈl coosegueotl r1-
la acc.escluta prof.ssion.liti dcl lavoro.
; arganizzati.r i po-

r a nn o c 6 p o r t a. c--I;èFàfi Eo-tE-d!-T;6r'a ! t t oià'l 1 t à t a I i -da g i u

capl per cooglaÈrna a aazi.onalizzare ll copertura del, Eurnl
di lavoro.

A tale scopo 3aaanno costicuiti .pporiti cruppi di Lavo.o con
irìiF;Ilo èotnvolgtnento a"i 

"ipfI 
--

-::--
8. L. prio.ità chc con il Dreseate prograua dl Interventi orgg

nizzatlvi si é Lntero risc.vEr. al LavoFo opèraio Ln produ _

zionc non h. conScntito di svl.lupperè in parallèIo una adègua
t. progcttazlooc di iotcrveati organtrtativi, per iI Lavqlq 41
uffLcio di cul, purc non sfuggono le con.lstcntL sacche di lnef
ficLcnza e dI dcootivazione.

A frontc inf.tt,l dl alcuni nodl criticl. coonessi, al lavoro ih_
plcSrtL2lo ( ccccgaiva t.aMentézioac dl coupl,ti, sov.appo6L-
zionl, scarse LntcArazione int.erfunzionale, diffuse insatura-
zlooi, ccc.) una azione di cadbi,amento o.ganizzetivo non può

prcscindere dal ceguenti, obiettivi:

- rccupelo di produtÈività, oigtiorando nel contempo ttefficg
cla de1 prodotto,/lavo.o

- attl.vazioaa dl controlli di efficienza.delle linee di comu_
nicazionc funzional,i ed interfunzionali

- rlquallficazione delle p.ofessionalità, èttraverso un diglig
rc utiliazo dcllc risorse tecnLche lnterne e nobilità vertl]
caLc ? oti?zont.lèranche con lrapporto di àdèguàtt programj.
fomatLvl, .

LrazLènda 31 propone p"rJi^to di present.re nei prossifri quat_
tro lcsi u trogra@. di lnte.venti organizzativi rivgl96 6.

e) cstendere c aLgliorare lruso di oetodologle budgettarienel
la gcatj.onc dcl.Le risorse (uomini e aezzi) assegrate

b) sviluppare tradualoente, nediante g.uppi leadl,.s in setto
ri prioritarl, il passaggio da si,tuazioni strettamenEe se:
rarchico-funzlonali a forme {i lavoro per p.ogetto pe. un
colnvolgiEcnto plir serratd c trJsversale dl individuaie ia_
scc di addetti

c) predisporre in ùodo i.lessibile e oon necessariùilentè uni-
foroe scheal di strultu.É nodel.lat. suLle diverse rèaLtà
di funzionamento degli enri

d) lanciare un plano generale di supporto alltazione d! can-
biadento attraverso la iorfrazione dei quadri e dellc fj,gU
re prot_essl,onali eoergenti onde assicurare acquisi2ione di
adeguaÈi llveIlj, tecnico/culturali

/-'

La concreta realizzazione di una sÈaatcgia di cambirme,lèo co

ùe sopaa ipÒtiazaÈa non poÈrà che paoLettarsi in uoa congaua

dinensione temporale.

Er tuttavia .vldcnte cooe la ùpplicazione delle progctÈatc è-
zioni organizzative renderà possibile, con la accrèsciutÀ prg
fessionalità c Dobilità della forza inFiegatizia, la d,:fini-

ziooe non sutretèizia di p.og.Àmati pe.corsi professi,rnall

e di car.ie.a.

ni di eaabislcnto orSenizzativo ancorché noo configurin" l)./

con.cauifiento dl un pIù cl.vato liv€llo cat.totiale, 
--z'_---=

6. Ls nccessità di una arÈicolazione teoPot.lQ dei dlv.tsi lnter

v"nti c la caigcnzs di *I1E!t"h._::9ÉJ§!. .sl ragsiutrsiilcn-

to del rlsulÈ.ti Produttìvl e profestiontlt' 
'ttesi 

consislia-.......'.- ,

ao ua oodailTà dl csccuzione pcr blocchi tipologici di Lntcr

vatrÈo.

II prlno bl'occo - pcrtiPologi3 di àzl'ona dl caobiaoento (cfr'

par. 3 ) e arca dl sPPllcazione - potrcbbc 
'sser' 

conqo'dato

con lc Oo.SS. una volta concluso Itesaoc del Progetto nelsuo

lnsieoe c ne116 §uè articolaziorri dl aFaG.

7. La 
"ealizzazione 

del progetto di intervcnti per tappe 5uocessl

- ve o ravvicinatè darà modo di verificarc in concreto Ic n t'un-

zioni'r dei capi dl l. c 3o livello pèr adeguarle ai nuÈaoetr-

ti che eilergeranno dall,appli.azione dei vari inÈerveoti. oraa
oi z zat ivi.

La introduzione su ampia scala di gruppi di produzione coo un

coerente Ii vel Io di autonoilia ;òi- po €iE-fii'-atÈf aoo I ipercuo-
Ècrsj, sur contenuto di p.of"..iffio--_.
Io attuà16entc esèrcitaÈo dai capi.

I1 graduale passagglo dal capo al gruppo di p.oduzione concso
pra definièo di un complesso di mansLoai di natura o.ganizratl
va sollecitérà infatti la graduale acccntuaziode, oel ruolodci.
capi, di cont€nuti acÈinenti aI cadbiam.nto ed alla assisteaza
tecnj,co-p.of essionale,

In quesèa prospettLv. sI richiederanno soprattutto ai capL di

t'livello conoSccnz. t.cnico-profèssionall più elevate ( cono

fceDza delle nacchi.nc, dei processi, ccc.) oon scapre e i@c -
diaranente deducibili dall'espe.ieaza opcraia. Si c.atra .vldcn

t.dent. dl. una tendenza dl, Lungo perlodo all. guar.e tuttàvie oc

!corre sin da adesso prepara.si, per evltarc lrulteriorè crisidl
I
I identità di questa cètegoria già duraDcntè Ecss. alla prova dalI
I eutaoenti inÈervenutl, neI sistema di rclazioni indusÈriali.

In questa prospcttiva I'azienda ha già avviato alcune ir,iziatL

vc per la Digliora p.epar.zione tecnico-profcssi.onale di, opcrar.

dr_s_t_1r1e9,i a rlvcstirè il .uolo di cagi.

Sloultaneadente sarà avvi.ato un p.oces3o di affinamcnÈo dctlc

funzlone d€gll attuali capi di. lo livello, parar.lelanente .

iniziativa di forftazigoè che consentiranno di Lnquadrarne tuttc

lc figure nell'ahbito della caE€goria imptegatlJa'

In questa oedesina prospetÈiva é iotendincnto delltaziends di

proqedere alla revisione dellrassecto dGi dir'fereoti liveLll dl
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prendere molti piccioni al tandem
Massacesi-Amendola.

Nel gruppo di lavoro con individui
dalla versatilità multipla, l"'assentei-
sta" o si integra o sarà emarginato da-
gli stessi mlleghi; la funzione - guida
del lavoratore modello sarà politica.
morale e competitiva: I'equazione
miglioramento professional-prod utti-
vo:aumento retributivo postulerà il
declino della "piaga" del doppio la-
voro. Insomma la fabbrica dovrebbe
depurarsi degli "irregolari" e quindi
di una buona fetta di virtuali antago-
nisti di classe. Questo futuro - radio-
so nella testa imprenditoriale - di
lunga pace sociale (ovvero di una

conflittualità contrattata e program-
mata) di che situazione si avvale oggi?
Qual è il terreno su cui poggia le fon-
damenta? In altri termini, qual è il
contesto di classe specifico all'Alfa in
cui si inserisce? E' una situazione non
brillante (e gli operai che abbiamo
intervistato lo sostengono con una
franchezza priva di paraventi ideolo-
gici), dovuta principalmente da una
parte all'oculata politica di assunzio-
ne dell'azienda (passaggi diretti di
manodopera da altre officine, perciò
aggiramento dell'ostacolo rappresen-
tato dal collocamento ed impedimen-
to dell'ingresso in fabbrica a nuove
leve operaie), dall'altra ad una pratica
politica parziale, asfittica, priva di ca-

pacità progettuale, della sinistra rivo-
luzionaria.

Questo almeno è quanto emerge
dalle dichiarazioni che seguono, sup-
portate esperienzialmente da cio che e

successo dopo i licenziamenti Fiat
AIfa di ottobre. TaIi considerazioni
trovano d'altronde corrispondenza
con le affermazioni diffusesi nella fa-
se di riflessioni più recente a propo-
sito di una sorta di tramonto delruolo
di egemonia sostenuto dal ceto politi-
co d'avanguardia degli ultimi anni. Il
tutto rimanda ad un'analisi (ancora
da farsi compiutamente) sull'attuale
composizione di classe del proletaria-
to di fabbrica. Un compito urgente ed
indilazionabile.

rimasti dentro. Scontiamo un
indebolimento che , significa
minore comprensione di
quanto avviene sui tuoghi di
lavoro. della ristrutturazione.
della composizione di classe
che cambia. cioe nel movi-
mento in generale c'è stata piu
attenzione su latti generici ed
esterni alla labbrica (con la
mitizzazione dell"' operaio so-
ciale". del "personale". ecc.) e

un rallentamento della ten-
sione antagonista nei luoghi di
lavoro. Occorre riprendere le
trla evitando di scadere in un
ritorno puro e semplice alla
"centralità operaia". Cioe bi-
sogna ad un tempo riflettere
:ui nostri errori - sugli errori
di tutto il movimento - e ca-
pire le novità per "rinnovarsi"
come rivoluzionari.

Oggettivanrente. a determ i-
nare gli attuali rapporti di
lbrza in labbrica e stato ['at-
tacco massiccio. diretto. coor-
dinato. di PCI. sindacato e di-
rezione ' aziendale. Mentre
tutti sono legati dal "senso di
respclnsabilità sociale" di sal-
vare le aziende e lo Stato. di
aunlentare la produttività e il
profìtto. di permettere capa-
cità competitive e mobilità
della lbrza-lavoro. sul piano
pru politico c quotidiano i mi-

litanti del PCI sono i protago-
nisti - sia nel lavoro sinda-
cale che nel resto - di una cri-
minalizzazione a priori di ogni
iniziativa autonoma di classe.
di ogni attività. gesto. movi-
mento. non controllato da lo-
ro e che a loro si contrappon-
ga. Come sul piano nazionale
il PCI è per il dialogo con la
DC e per la caccia alle streghe
a sinistra. cosi in labbrica oggi
eli attivisti del PClstimolano i

pochi democristiani e i ciellini
a darsi da fare. a larsi sentire.
"comprendono" Ie preoccu-
pazioni. le."crisi di identità".
gli "smarrimcnti" dei capi e

capetti. rimorchiano MLS e

lV Internazionale per attac-
care tutto il resto della sini-
stra: dopo la manifestazione
nazionale di giugno dei me-
talmeccanici a Roma. contro i

compagni rivoluzionari si as-
siste ad un vero e proprio lin-
cia_eeio fisico e morale. all'i-
solamento politico. alia di-
struzione delle bacheche.

In questo quadro I'assen-
teismo e il terrorismo sono i

pretesti su cui tentano di frac-
care la nostra volontà di resi-
stenza. Ecco perche quando

- dopo tutto il battage pro-
pagandistico sul senso di do-
vere dell'operaio. sulla lotta

all'assenteismo e contro il
lerrorismo - sono arrivati i

cinque licenziamenti di
quest'autunno che colpivano
in un certo senso i piu sputta-
nati. quelii meno difendibili.
la gente non si è mossa o si e
mossa poco. Cioè hanno pre-
parato un clima adatto alla
repressione di chi non va bene
al progetto di "risanamento"
della fabbrica. e con i primi
cinque licenziamenti hanno
solo saggiato il terreno per poi
andare avanti.

D. Ed è tn questo "cltma" dt

for:a padronale che arnva rl
documento della Drrezrone
dell'8 novembre...

R. ... Appunto. Alla re-
pressione fisica. morale. poli-
trca sl accompagna un proget-
to di ristrutturazione organiz-
zativa. di rilancio produttivo.
di snellimento delle strutture
di comando. di razionalizza-
zione del controllo. di au-
mento dello sfruttamento.

D. Quah sono nel concreto
glt aspettr pnncrpalt del docu-
tttento?

R. I mutamenti tecnologici
sembrano per ora essere in
secondo piano nei progetti
dell'azienda. Piu importanti
sono i processi di riorganizza-
zione del lavoro e quindi la

GOStr ITE PEITSAITO GI.I OPENff DI
f,NE§E . IIUTENVISTA
Più produzione, più produttività, aumenti salariali proporzionali, professionalità,
ammodernamento della figura del capo, autocontrollo del comportamento operaio:
questi gli obiettivi della filosofia imprenditoriale secondo un documento program-
matico della direzione Alfa-Nord. Ne abbiamo discusso con alcuni lavoratori dello
stabilimento di Arese.

D. Conte lwnno reagtto glt
operur Allu ut hcen:tunrentr tlr
Tonno e Mrlunol'

R. La risposta non e stara
particolarmente entusiasman-
te. Sbandamento. confusione.
impreparazione. mancanza «li
dibattito e clr organizzazione
negli ultimi mesi hanno im-
pedito una risposta autonoma
di classe al Iivello richiesto
dall'attacco padronale. Gti
stessi scioperi hanno avuto un
parziale insuccesso. Sciopera-
re signilìcava raflorzare la
politica sindacale che non
convince gli operai ne su que-
stioni eenerali. ne per quanto
riguarda la dil-esa dei licen-
ziati. Ma anche la mancanza
di chiarezza sul sisnil'icato
strate.sic() dei licenziamenti
(normalizzazione della fìb-
brica) a livello di massa non
ha permesso di appropriarsi
lut()n()nìarìlente degli sciope-
n.

D. ('he tgntf ttu tutto qua-
.tto.' ..1 L'hc coxt a doyulo.'

R. Soggettivamente ad una
attenzionc scursa tiel movi-
rrento sui problenti della f ab-
brica. attenzione scarsa che ha
,:orttribuito ull'acccleraz.iope
di luehe di operar dalla lab-
brica c ad una presenra nìeno
nrilitante di cluelli che sono
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strutturazione in gruppi di
produzione, una cosa simile
alle rsole produttive di cui si
parlava anni fa. I primi due
livelli della scala gerarchica di
controllo - I'operatore e il
capolinea o capetto - ver-
rebbero in qualche modo eli-
minati ed assorbiti nel pro-
cesso lavorativo con mansioni
tecnico-produttive. Questi
due primi livelli. che oggi sono
i più odiati dai lavoratori e che
hanno solo funzioni di con-
trollo senza alcun compito
produttivo. vedrebbero alleg-
gerita Ia loro funzione di pura
e semplice polizia.. riqualifi.
cati tecnicamente e inseriti nel
guppo. Il controllo dicui oggi
si fa carico il capetto verrebbe
in parte scaricato sul gruppo e

sui capi superiori. Il capetto
più che controllare il processo
produttivo (cioe che tutti la-
vorino) dovrà badare al con-
troilo del prodotto flnito. Si
dovrebbe così gratificare que-
sta "figura di lavoratore" (co-
me dice il PCI) e superare la
sua "crisi di identità". cioè
superare il fatto che oggi sia
solo un poliziotto.

Questo è un problema fon-
damentale; i vari lunzionari
del comando oggi sono molto
sensibili al malumore dei capi.
Costoro (iscritti per oltre il
507o aIPCI e al PSI) chiedono
piir ordine, più rispetto e an-
che un ruolo piu attivo. Il
progetto dell'azienda ha f in-
tenzione di dare finalmente
corpo a tante promesse, risol-
ve un problema diventato an-
goscioso assorbendo e attiviz-
zando da protagonisti i capi
nella ristrutturazione. Non
semplici riunioni di ascolto
alle lamentele come hanno
fatto i sindacati, ma una linea
da- seguire con programma
scritto nero su bianco. Il testo
del progetto aziendaie è stato
consegnato ai capi con una
lettera assai calorosa di Mas-
sacesi.

lomando ai lavoratori. per
gruppi di lavoro il supera-
mento della parcellizzazione e

una corlesponsabilità verso
una lavorazione piu comples-
siva di tutti i componenti del

_eruppo dovrebbe servire a le-
eare di piir fra loro gli operai.
a superare una certa autono-
mia individuale per creare
un'autonomia di gruppo: in
questo caso l'assenza. di un la-
roratore non sara plu un con-
flitto lra lui e il capetto, ma un
onflitto tra lui e il gruppo. Da
oò un controllo verso il sin-

golo da parte del gruppo.
Inoltre il superamento dei
"tempi morti". delle "aree
d'inefficienza". delle "attese
[orzate". delle "insaturazio-
ni". significherà piu lavoro.
piu "rendimento". piu mobi-
lità.

D. Nel documento st parlu
anche dt nqualtfìcaztone der
lavoraton e ù relatrvr passoggt
ù qualtfica. Cosa ne pensate|

R. Questo progetto taglia
le gambe alla piattaforma
aziendale su cui si sta discu-
tendo in fabbrica (e su cui già
oggi ci sono lotte in alcuni re-
parti), soprattutto sul nodo
delle qualifiche e piu precisa-
mente della .riduzione dei
tempi (oggi sono di due anni)
per il passaggio dal terzo al
quarto livello. e. in misura
minore, dal secondo al terzo.
Legando il passaggio delle
qualiliche alla professionalità
individuale e all'elficienza
competitiva, il padrone svuota
preventivamente (la lotta per
la piattaforma aziendale par-
tirà I'anno prossimo) il conte-
nuto conflittuale della piatta-
forma stessa.

D. Che possrbthtà ha dt
passare tl documento della Dt-
rez to ne?

R. La disponibilità sinda-
cale e ampia. Ma.le contrad-
dizioni che aprirebbe I'appli-
cazione del progetto riguar-
dano soprattutto l'impossibi-
lità per molti lavoratori di
continuare a fare il doppio la-
voro. Oggi piu del 50/60Vo dei
lavoratori Alfa la il doppio
lavoro. anzi il lavoro esterno
spesso non ha solo funzione
integrativa, ma sul piano sa-
lariale e più importante della
busta paga di fabbrica.

Mentre il lavoro all'Alfa è

essenziale per la garanzia
maggiore che da' il posto di
lavoro in una grande fabbrica,
per la mutua, ecc. e poi perchè
è meno pesante del secondo
lavoro (spesso di supersfrut-
tamento a domicilio o in pic-
cole officine;. Negli ultimi
anni il doppio lavoro si e dif-
fuso sempre più per l'aumen-
tato costo della vita. a fronte
del quale l'operaio tuttavia
non vuole. rinunciare giusta-
mente ad un certo livello di
bisogni. A.nche questa è una
grossa ragrone per cul oggr sr
lotta meno, del perche 

. 
gli

sclopen sono meno sentrtl, e

via dicendo. Persino molti del
PCI. nonostante le tiritere uf-
ficiali, fanno il doppio lavoro.
Perchè e un latto ormai costi-

tuzionale al sistema. sia ' per
lener buona la classe. sia per i

profitti altissimi che il mercato
del lavoro nero procuru ar pu-
droni. Ora il latto e questo: se
oggigiorno molti operai sop-
portano meglio la latica di
labbrica nel senso che vi e una
relativa autogestione del pro-
prio carico di lavoro. un do-
mani - se si pretende piena
produttir ità e parrL'cipazitlne
per l'intero arco della giornata
lavorativa - la gente non do-
vrebbe farcela piu. non ce Ia
larà piu...

D. ... questu è unu t'ttntrud-
drztone da purte dellu Drre:ro-
ne...

R. ... già. Infatti tlobbiamo
approlondire l'analisi dei mo-
vimenti del padrone. Perche
non crediamo che non ci ab-
bia pensato. Ma e sicuramente
un elemento su cui riflettere.
una probabile conrraddizione
in cui inserirsi. E comunque ci
sono altri l-atti di rilievo iu cui
ragionare. come le importanti
modificazioni in corso nella
composizione di classe. I pas-
saggi diretti. di cui si parlava
pnma. per esemplo avvengo-
no da labbriche piccole o in
crisi e riguardano quasi sem-.
pre manodopera non piu gio-
vanissima, non pii, fresca.
meno disponibile alla lotta:
piu garante della propria ob-
bedienza. Negli ultimi tre an-
ni, su tremiia e trentaquattro
assunzioni all'Alfa Romeo.
duemila e trentuno sono state
per chiamata diretta, trecen-
todue provengono dalt'UNI-
DAL e 462 dalle liste di col-
locamento, 75 dalle liste della
legge sull'occupazione giova-
nile. Questo perche nell'ottica
del padrone, se si eliminano le
"mille mele marce" sovversive

ALFA ROMEO

di cui parlo Massacesi in otto-
bre. dovrebbero rimanere sol<-r

operai seiezionati che non
rompono le scatole. pronti a
subire tutto.

La srande labbrica potrà
così essere lìnalmente gover-
nabile c gli altri dovranno ar-
rangiarsi o andare in piccole
labbriche dove. si sa. è più
dilficile la lotta. l'organizza-
zlone.

Ma a questi operai stabili e

garantiti si riuscirà a dare
soddisfazione salariale solo
con a umen ti proporzionali
all'aumento della produtti-
vità? Questo e il punto. Pero ci
sono anche altre novità nella
composizione di classe. Negli
ultimi due anni c'e stato un
alflusso notevole di donne:
oggi le donne non lavorano
piu solo in tappezzeria come
una volta. ma anche alla
gruppi. all'assemblaggio. allo
stampaggio. in verniciatura, al
montaggio. e sono passate da
due o trecento unità a un mi-
gliaio. E le donne sono lorza-
lavoro che garantisce di piu il
padrone. perche spesso il loro
salario e aggiuntivo a quello
-del murito. e per loro non si
pone il problemu del doppio
lavoro come succede per molti
uomini. Per cio in ipotesi ci
può essere un aumento mas-
siccio della componente flem-
minile della florza-lavoro.

E' su tutto questo che è ne-
cessario rifle'ttere. oltre che su
luccende cclme l'automazione
degli impianti di cui pero an-
cora si parla poco all'Alfa
(forse perchè e meno facile
che alla FIAT o altrove per via
della qualità del prodotto) pe.r
impostare un programma di
lavoro rivoluzionario. meno
provvisorio e piu scientifico.


